
ECONOMIA E LAVORO 

La busta-paga dei 17mila 
lavoratori della Fiat 
inquadrati al terzo livello 
Indennità da mille lire 

«Pochi soldi, ma soprattutto 
premi completamente 
slegati dalla 
prestazione di lavoro» 

Il popolo del «milione e tre» 
Arriva in gran parte dalla contingenza la busta-paga di 
un operaio della Fiat. Gli ormai citatissimi «terzi livelli». 
Con sei anni di anzianità, dieci ore di straordinario il 
loro salario arriva ad 1 milione e 300mila lire. Ma quel 
che colpisce di più - dicono al sindacato - è il fatto 
che le voci salariali sono sganciate completamente 
dalle prestazioni di lavoro. È il tema di questa seconda 
puntata dell'inchiesta sulla questione salariale. 

STIPANO BOCCONKTTI 

M Trentadue «voci». Som­
mate tulle insieme, però, non 
(anno neanche un milione e 
300.000 lire. Al mese. Le buste-
paga sembrano fatte apposta 
per giustificare la presenza dei 
patronati, incomprensibili co­
me sono. Specie quelle della 
Fiat, tutte codici e sigle (del re­
sto la •modernità» non è uno 
scherzo), Una cosa però e evi­
dentissima. Sul retro, nella pe­
nultima casella a destra In bas­
so, sotto l'improbabile defini­
zione -importo bonificato-, c e 
appena un milione e 300 mila 
lire. E il salario di un terzo livel­
lo di Mirafiori, Prima notizia: 
esiste ancora. Al gradino più 
basso della gerarchia profes­
sionale, la Rat, al <entro del­
l'impero», a Torino, tiene an­
cora qualcosa come 17mlla la­
voratori. Poco meno della me­
tà. Tanti. Tanti soprattutto se si 
pensa che molti studiosi li da­
vano per «scomparsi-, magari 
sostituiti da nuove figure pro­
fessionali. Quelle in camice 
bianco. Invece, le tute blu ci 
sono ancora. E spesso sono 

ancora alla catena di montag­
gio. Lavori deprofessionalizza-
tl, lavori ripetitivi. Lavori pagati 
male. 

Ma come arriva la Rat a co­
struire -il popolo del milione e 
tre*' Appunto con quelle 32 
voci della busta-paga. Qualcu­
na può far anche sorridere 
L'indennità di mensa, per 
esempio. Serve a compensare 
chi, per una ragione o per l'al­
tra, non può mangiare in quel­
le enormi sale neanche pulitis­
sime che chiamano mense. 
Questa indennità è ferma da 
vent'anni: la Rat rimborsa 172 
lire al giorno. E una «riga- della 
busta-paga se ne va con que­
sta inezia. Ancora, un altro po' 
di -colore-: un misteriosissimo 
•incent. rend. ini. mensa- che 
porta al nostro operaio altre 
1.100 lire al mese. Per intero, 
invece, c'è scritto, alla sesta ca­
sella, «premio di produzione-. 
Può sembrare chissacchè, ma 
anche questa vale poco o nul­
la: 36.000 lire al mese. II •pre­
mio» è fermo da anni, t soldi -
se cosi si possono chiamare 

quel milione e tre - arrivano da 
altre voci. Dalla contingenza: 
S82mila. Dalla paga oraria: 
332.000. E soprattutto dallo 
straordinario. Ininfluente è an­
che l'ormai famosissimo «pre­
mio performance-. Nell'accor­
do che lo sane) - due anni fa -
il sindacato dei metalmeccani­
ci si divise in due: di qua la 
Cgil, di là la Cisl e la Uil. L'anno 
scorso, a giugno, la frattura è 
stata recuperata, s'è firmata 
con la Rat un'intesa unitaria. 
In tutto, però, questa difficilis­
sima vertenza ha latto crescere 
il salario di 76mila lire al mese. 

Si potrebbe continuare cosi 
a lungo. E la denuncia sarebbe 
sempre la stessa: pochi soldi. E 
la più popolare. Ma, forse, non 
è la più importante. Dice Gian­
ni Marchetto, della Rom di To­
rino (nulla a che vedere con 
l'Immagine del sindacalista: lui 
alla Rat c'è stato, ci ha lavora­
to). -A guardare quella busta-
paga - dice - a me non colpi­
sce solo l'esiguità del salano. 
Certo, i soldi sono pochi. Ma a 
me colpisce il fatto che non c'è 
nulla di quelle "voci" che sia, 
anche lontanamente, collega­
bile alla prestazione di lavoro». 
Il lavoro e la paga sono due va­
riabili indipendenti. L'una dal­
l'altra. Alla Rat non esiste più 
neanche un rapporto -brutto-, 
come il cottimo. Anche questa 
voce è ferma da vent'anni, non 
è più aggiornata. Ma per capi­
re meglio, l'esempio può esse­
re l'ultima conquista dei lavo­
ratori Rat, la «performance» di 
cui si parlava prima. Spiega 
ancora Marchetto: «Sindacati e 

imprese si rivedranno tra breve 
e tratteranno l'adeguamento 
di questa indennità. Ma vedi, 
nell'intesa che l'ha sancito, il 
"Ppg" (si chiama cosi) è lega­
to all'andamento produttivo 
dell'azienda. Bada: non alla 
produttività, non a quante auto 
si producono. È legato generi­
camente all'andamento della 
Rat. Possiamo (dice con un la­
psus), possono produrre mol­
to di più, ma magari Agnelli 
non vende macchine. E invece 
di licenziare chi le progetta o 
chi è addetto al marketing, si 
rifa con gli operai-, E questo, 
anche se a prima vista può 
sembrare un discorso legato al 
salario, ha ben altre Implica­
zioni. -La questione salariale 
alla Rat - prosegue Marchetto 
- è una diretta conseguenza 
della concezione che I impre­
sa ha dei rapporti sindacali: 
dove i lavoratori non possono 
controllare nulla-. Di più: «E la 
conseguenza di una concezio­
ne dei rapporti sindacali dove i 
lavoratori sono espropriati del 
loro diritto a contrattare. Al 
massimo si riconosce loro il di- ' 
ritto a "'delegare" al sindacato 
estemo alla fabbrica il compi­
to di controllo. Ma non sui rit­
mi, non sulla produzione d'o­
gni reparto. Controllo - si fa 
per dire - esercitato solo sui 
grandi numeri, sulle cifre ma-
crocconomlche». A parlare co­
si 6 uno dei segretari nazionali 
della Fiom-Cgil, Giorgio Cre­
maseli!. Le sue parole suona­
no di denuncia per il compor­
tamento della Rat. Ma anche 
per quello del sindacato, che " 

ha accettato di «centralizzare» 
le trattative. Di portarle fuori da 
Mirafiori. magari a Roma. E 
quindi di non far contare i la­
voratori. 

Del resto, quel milione e tre-
centomila è m parte - «dicia­
mo al 25%» - anche colpa, del 
sindacato. Che da tempo im­
memore non fa piò vertenze 
articolate. -Vedi - aggiunge 
Pietro Passar! no, anche-lui del­
la Rom - pnrna della sconfitta 
il consiglio di fabbrica aveva 
realizzato con l'azienda una 
sorta di tacito patto. Modera­
zione salariale in cambio di 
certezza occupazionale e forse 
anche qualcosa In. più: in cam­
bio del diritto a contrattare i 
problemi della condizione di 
lavoro-. Ma dell'accordo «in­
formale» dopo i 35 giorni 
dcll'80, è rimasta solo la parte 
che ha (atto comodo alla Rat 

E cosi ora ai 17rrHa del «terzo 
livello- che resta i la I ire? Lavo­
rare di più. Per guadagnare di 
più. SI, perché anche solo per 
arrivare al «milioni» e tre» biso­
gna aver fatto dieci ore di 
straordinario. In questo modo 
si prendono 70rnila lire che 
possono arrivare a 140, con la 
maggiorazione de! lavoro 
straordinario. E magari biso­
gna aver lavorato art :he la not­
te. Chi alla carrozzeria, alle 
presse fa il turno dalle 22 della 
sera alle sei del mattino, fa cre­
scere la propria fiiiga oraria 
addirittura del 58, 8.) per cen­
to. «E guarda - prosegue Mar­
chetto - che è qui che avviene 
la vera monetizwiaione. Non 
sulla salute: in (abbinai resisto­
no ancora le idra degli anni 
ruggenti per cui la st> iute non è 
in vendita. La monttizzazione 
avviene tutta e M>IO sugli 

straordinari». Ore extra, magari 
anche al sabato, consentono 
di guadagnare di più. Quindi 
creano consenso alla Rat, ne 
tolgono al sindacato. Ma poi 
arrivano 1 problemi anche per 
Romiti A Marentino, nel suo 
famoso discorso, l'amministra­
tore delegato ha cominciato a 
riflettere sul fatto che gli straor­
dinari (dove, l'ha dimostrato il 
sindacato, la produttività è più 
bassa che nei turni normali) 
alla fine sono antieconomici 
per l'azienda. Un'auto che do­
vrebbe costare 10 ore di lavo­
ro, diventa troppo onerose se 
la Rat la deve pagare undici 
ore. Ecosl Romiti ha comincia­
to a riflettere (meglio: ha ab­
bozzato una riflessione) su un 
nuovo sistema produttivo. Una 
riflessione che deve fare solo 
Romiti? 

(2-commuti) 

Metalmeccanici, chimici, tessili: «E noi faremo come i bancari» 

Contratti, imprenditori incerti 
tra «mance» e voglia di consenso 

Operai 
all'uscita 
dalla fabbrica 

Alcuni, come i tessili, stanno avvicinandosi ai nastri 
di partenza, altri, come i metalmeccanici, stanno 
scaldandosi i muscoli, altri ancora,-come i chimici, 
sodo già partiti, E la corsa dei contratti.nell'indu­
stria. Una corsa irta di ostacoli. Gli imprenditori, di­
ce Angelo Airoldi, sembrano incerti. C'è chi pensa 
ad una mancia e basta. Ma c'è anche, tra i padroni 
chimici, chi ha ipotesi più ambiziose. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. C'è un presidente 
della Repubblica. Cossiga, che 
esalta, addirittura. Il ruolo della 
classe lavoratrice «alla guida 
dell'Italia-. E c'è un silenzio di 
tomba su questa classe lavora­
trice, annidata nelle fabbriche 
del paese, intenta a scalare i 
propri contratti. Sono operai e 
tecnici spesso rosi dall'invidia 
nei confronti di statali, ospeda­
lieri, bancari, lavoratori del tu­
rismo. Grandi pezzi del mondo 
del lavoro che sono riusciti a 
conquistare il loro rinnovo del 
contratto prima delle elezioni. 

Quelli dell'industria, invece, ri­
mangono digiuni. E spesso na­
scono incomprensioni, nervo­
sismi. Anche perchè, rammen­
ta Angelo Airoldi, il segretario 
de! metalmeccanici, non c'è 
stata comunicazione tra le di­
verse categorie e molti, nelle 

' fabbriche, non conoscono, ad 
esempio, le attese di anni del 
pubblico dipendente, la man­
canza di una contrattazione 
aziendale. E si dimentica il fat­
to che i bancari hanno dovuto 
fare 80 ore di sciopero per rin­
novare il proprio contratto. I 

metalmeccanici, comunque, 
sono ormai tra la trattativa e lo 
sciopero. Chiedono aumenti • 
medi di 270mila lire, riduzione -
di orario a 37 ore e mezza peri ; 
cosiddetti «giornalieri-, I sinda­
cati hanno incontrato ieri la 
Confapi per le piccole azien­
de, oggi vedono la Federmec-
conica, mentre l'appuntamen­
to con le aziende pubbliche è 
per i giorni 8 e 9. Ma i categori­
ci editti del professor Monito­
ro, leader del privati, lasciano 
sperare ben poco. L'unica idea 
uscita è stata prima quella di 
tentare una trattativa non tra 
imprenditori e sindacati metal­
lurgici, ma tra Confindustria e 
Confederazioni, poi quella di 
una specie di «mancia» in cam­
bio della rinuncia alle richieste 
su orario e diritti, È una ipotesi 
di contrattazione annua del sa­
lario, con un sindacato auto­
castrato. Ma gli Imprenditori, 
dice Airoldi, sono incerti sulla 
strategia da seguire, su come 
fare il contratto. C'è chi pensa 
che una soluzione come quel­

la della «mancia- non corri­
sponda alla fase attuale. Un . 
sintomo dei problemi nuovi 
che gli imprenditori sono co­
stretti ad affrontare è vertuto -
anche dall'enfatico discorso di 
Romiti ai dirìgenti riuniti a Ma-
rcntino. La conquista di un 
gioioso -consenso- operaio al­
l'azienda è ormai una necessi­
tà. Ma per ottenerlo bisogna 
distruggere o ignorare il sinda­
cato, oppure renderlo uno 
strumento acquiescente (ma 
capace, nello stesso tempo, di 
organizzare il consenso e 
quindi di essere radicato tra 
operai e tecnici), oppure di ri­
spettarlo e accettarlo. E' una 
sfida complessa, intrecciata al­
la partita dei contralti. Ecco 
perchè Rom, Rme UMm, redu­
ci da burrascosi litigi, in parte 
sopiti, hanno annunciato una 
riunione comune per il 15 
maggio: l'occasione per un 
primo bilancio. Molto dipen­
derà dall'esito delle prime 
quattro ore di sciopero indette 

per la prossima settimana, dal­
la sospensione del lavoro 
straordinarie i. Sono iniziative 
destinate a preoccupare 11 
mondo • imprenditoriale (e 
questo spiejia le sue incertez­
ze). C'è infatti, in molti settori, 
una forte sputa del mercato e 
anche il solo blocco degli 
straordinari rischia di creare 
problemi seti alla produzione. 

Imprenditori non sereni, 
dunque. Un.i testimonianza di 
ciò viene proprio dal settore 
chimico dove gli scioperi sono 
già partiti ( 12 ore) e hanno già 
ottenuto primi risultali. Il tavo­
lo di trattativa unica privato-
pubblico (è la prima volta che 
questo avviene) ha registrato, 
infatti, una conclusione, rac­
conta Luciano De Gaspari, se­
gretario nazionale dei chimici 
Cgil, sui diritti ad un «esame 
congiunto- - e non più solo in­
formazione - delle strategie in­
dustriali imprenditoriali, com-

. prese le conseguenze per or-
' ganizzazioni! del lavoro e oc­

cupazione. Un altre rispetto ri­
guarda la realizza.!:one di os­
servatori • paritetici 
sull'ambiente anche estemo 
alle fabbriche. Ut resistenza 
più forte riguarda invece i nuo­
vi inquadramenti, l'orario e il 
salario. Gli impierditori non 
vogliono accettar!.: un muta­
mento del sistema i Ielle quali­
fiche, per non don:r riaprire le 
contrattazioni in fiihbrìca. Ma 
il lavoro, anche nella chimica, 
è molto cambiato. Una volta 
c'era, tanto per fan» un esem­
pio, il lavoratore qtindrista, ad­
detto al quadro di manovra, 

.oggi c'è quello e h - program­
ma l'intervento del computer, 
con molta più professionalità e 
responsabilità. Le richieste? 
Aumenti medi pi in 2(>0mila li­
re, riduzioni di orino. E per il 

' salario gli imprenditori hanno 
esibito una propo.ta- anticipa­
re gli effetti della w.«la mobile 
agli inizi dell'anno, per poter 
programmare i co-Jx Una pro­
posta destinata a 1, ir discutere 
e che non ha provocato il di­

niego totale dei sindacati chi­
mici. Insomma, la partita con­
trattuale è aperta. Anche i tes­
sili - il loro contratto scade a fi-
ned'anno- stanno già studian­
do le richieste, come dice 
Mauro Boschi, secretano gene­
rale aggiunto della Filtea-Cgil. 
E anche per loro il problema 
più importante sono le nuove 
qualifiche, con lavoratrici che. 
ad esempio, attraverso il com­
puter controllano le nuove 
macchine. Anche per loro il 
problema e conquistare il dirit­
to, poi, a contrattare in fabbn-
ca le caselle dell'inquadra­
mento. Non sarà facilechiude-
re la partita, né per metalmec­
canici, né per chimici, né per 
tessili. C'è però una frase che si 
è fatta sfuggire Cesare Romiti 
da scolpire sui muri di tutte le 
aziende italiane: -Anche se noi 
volessimo continuare a ragio­
nare e comportarci come 10 o 
20 armi fa, questo non ci sa­
rebbe più permesso dalia gen­
te che lavora con nei, perché 
la gente c'eambiata...». 

Battute le resistenze della Fit Cisl: lunedì prossimo incontro unitario tra sindacati, Fs e «Comu» 
Una giornata di trattative con interventi di Trentin e Marini 

Disco verde per i Cobas dei macchinisti 
La Fit Cisl alla fine ha accettato. Lunedi prossimo in­
sieme agli altri sindacati siederà insieme ai Cobas al 
tavolo di trattativa con le Fs. È il risultato di una trat­
tativa che ha registrato anche interventi di Trentin e 
Marini. Ieri, intanto, si è svolto un incontro prelimi­
nare tra Fs e Cobas. Per oggi invece è previsto un in­
contro tra sindacati e Fs sulla parte della trattativa 
che non riguarda i macchinisti. 

PAOLASACCHI. 

• • ROMA. Le forti resistenze 
della Rt Cisl sono state supera­
le. Disco verde al tavolo unico 
tra Fs. sindacati e Cobas. L'in­
contro è stato fissato per lune­
di pomeriggio alle 15. È il risul­
tato di un'altra defatigante 
giornata di trattive condotte sul 
filo del telefono che hanno re­
gistrato contatti anche tra il se­
gretario generale della Cgil 
Trentin e il leader della Cisl 
Marini. Questt'ultimo avrebbe 
poi fatto pressione sulla sua or­
ganizzazione dei trasporti, la 
Rt, per evitare la rottura che si 
stava profilando con la Rlt Cgil 
e la Uiltrasporl. Queste ultime 
due organizzazioni, infatti, si 
erano dette sin dall'altra sera 
disposte ad incontrare Schlm-
bemi insieme ai Cobas, anche 

in assenza della Rt Cisl che fi­
no all'altra sera ha rifiutato 
quel confronto unitario. Un 
confronto che la Rt. molto 
preoccupata per le incompati­
bilità tra la piattaforma dei Co­
bas e quella dei sindacati, ora 
ha accettato dopo alcuni com­
promessi. Ieri, infatti, si svolto 
un primo incontro tra il coordi­
namento dei • macchinisti e 
l'amministratore straordinario 
delle Fs. I Cobas, o meglio detti 
Comu (coordinamento mac­
chinisti uniti), hanno illustrato 
la loro piattaforma. Eccola: 
un'indennità per i macchinisti 
di circa 400.000 lire mensili 
nette, ulteriori, ma non ancora 
quantificati passaggi, al 7° li­
vello. Interventi per la cosidetta 
logistica (mense, dormitori 

ecc), alcuni riconoscimenti 
economici per quei macchini­
sti che dopo i cinquant'anni 
sono ancora impegnati nella 
guida dei .treni, rifiuto dell'a­
gente unico (un solo macchi­
nista) su alcuni treni in cam­
bio perù dello svolgimento da 
parte dei due macchinisti im­
pegnati in cabina di alcune 
funzioni che linora veniva svol­
te da altri ferrovieri. Schimber-
ni si è limitato ad ascoltare ri­
servandosi di dire la sua nel­
l'incontro fissato per lunedi. 
Intanto, per oggi è prevista una 
riunione tra ente e sindacati 
per valutare l'andamento della 
vertenza contrattuale nella 
parte generale, quella cioè 
non relativa a) personale di 
macchina. 

Il riconoscimento del Comu 
come soggetto contrattuale, 
dopo la sottoscrizione del co­
dice di autoregolamentazione, 
è comunque destinato ad apri­
re un percorso non semplice in 
cui la specificità dei macchini­
sti si intreccia con le richieste 
di un contratto che i sindacati 
vogliono che resti unico per 
tutti gli oltre 200.000 ferrovieri 
italiani. La necessità che ora 
non si creino «squilibri- a sca­
pito degli altri ferrovieri nella 

trattiva per il contratto è stato 
sottolineata dal segretario ge­
nerale della Rlt Cgil, Luciano 
Mancini, e da quello della Uil-
trasporti, Giancarlo Aiazzl. 
Esprimendo soddisfazione per 
il recupero di unità con la Rt 
Cisl. Donatella Turtura. segre­
tario generale aggiunto della 
Flit Cgil, ha osservato che -sui 
grandi temi della rappresen­
tanza il dibattito dovrà conti­
nuare» aggiungendo però che i 
sindacati hanno -messo in pri­
mo piano l'unità sull'intesa per 
la piattaforma contrattuale va­
rata a Chianciano, poiché I fer­
rovieri vogliono il contratto di 
lavoro». Intanto, segnali di ri­
composizione giungono dai 
Cobas del capistazione che 
hanno accettato di formare 
una commissione con 1 sinda­
cati assieme ai quali discutere 
anche le indennità di utilizza­
zione e le competenze acces­
sorie. 1 capistazione hanno ac­
cettato un negoziato coordina­
to con i sindacati. Infine, 
Schimberni, ha deciso di con­
vocare anche la Cisnal alle 
trattative contrattuali, proba­
bilmente su un tavolo separa­
to. La Cisnal aveva espresso 
forti proteste per la sua esclu­
sione. 

Garavini: «D piano Fs? 
Solo una manovra elettorale» 
• f i ROMA. Pollice verso del 
Pei sul piano decennale di in­
vestimenti p>cr il rilancio delle 
Ferrovie dello Stato, annuncia­
to a gran voce l'altro ieri dal 
ministro dei Trasporti Carlo 
Bernini, La critica comunista 
non riguardi tanto gli obiettivi, 
del resto per la gran parte già 
contenuti nel progetto elabo­
rato tre anni fa dall'Ente, quan­
to la possibilità che il piano sia 
davvero realizzato. 

L'annuncio di Bernini dato a 
pochi giorni dalle elezioni am­
ministrative di domenica ieri è 
stato stigmatizzato dal ministro 
dei Trasporti del governo om­
bra, Sergio (ìaravini, come una 
•pura manovra elettorale». In 
realtà i 90mila miliardi propa­
gandati da Somini non ci so­
no. -I soli ) cui fanno riferi­
mento leggi in discussione o 
approvate-, spiega Garavini, 
«sono poco più di 20mila mi­
liardi per il triennio 90-92». Si 

tratta della somn,i che il go-
' verno destina alle • ipere consi­
derate di priontar.j importan­
za. Solo che di questi -sono ef­
fettivamente disponibili soltan­
to 6mila miliardi» 

E gli altri 14-15i r ila? Sono le­
gati sia alle log;! finanziane 
del 1991 e 1992, che natural­
mente sono ancora da appro­
vare: sia alla legifr di accom­
pagnamento ali. i Finanziaria 
1990 sui trasporti, ferma nella 
Commissione Bilancio della 
Camera - sostiene Garavini -
«perché il governo non ha 
compiuto tutti gli adempimenti 
necessari». 

Inoltre alle opere annuncia­
te mancano le «dare di inizio e 
termine dei lavori, senza speci­
ficazione di oner finanziari». 
Oltretutto il goveno non pre­
senta il progetto ci riforma isti­
tuzionale delle Ri neutre l'En­
te, «al di fuori da og*ii legalità», 

Diritti piccole imprese 

A Bologna Cgil, Cisl e Ufl 
danno vita al comitato per 
il sì, martedì si sciopera 

RAFFAELLA PEZZI 

MI BOLOGNA. Hamo brucia­
to ' utli i tempi, qucl.i elettorali 
e i lucili del Senato. Cinque­
cento delegati e diligenti sin-
<lai :al, hanno costituito ieri po­
rne riggio a Bologna il -comita­
to |JCI il si- al referendum del 3 
giugna sui diritti ne'le piccole 
im stese. -Faremo di tutto per-
chcì anche in commissione al 
Senno passi la legge che Pei, 
i'si. Ce e indipendenti hanno 
.ipsrcvato alla Camera - ha 
dei to il segretario aggiunto del­
la Ci;.l bolognese Sergio Pal­
mieri -. Ma già da or.» ci prcpa-
riaiic a sostenere e vincere la 
ba taglia per il si». E per marte­
dì 3 - quando i sonai ori ripren­
de-arno in mano il testo Ca-
vlcchioli accompagnato da 
t-ettanta pagine di emenda­
menti socialistieder-iocristiani 
•- Cgil, Cisl e Uil di Bologna 
hanno proclamato mezz'ora 
ili scoperò generale con as­
semblee dalle 11.30 alle 12.11 
giorno dopo si termorà un'ora 
l'industria piccola e grande di 
Mode na, mentre a Reggio Emi­
lia 0 in programma una due 
giorn, di assemblee in tutti i 
luoghi di lavoro. 

Il cuore dell'Emilia dove il 
piccolo è sempre bello, flessi­
bile e produttivo ncamincia a 
battcìi; per i diritti. La legge li­
cenziata dalla Camera piace ai 
iiirdacati. -Un giusto punto di 
equil brio», l'ha definita ieri Ce­
nare Minghini della Cgil all'as­
semblea dei lavoratori delle 
imprese under 16. Che ha an­
nunciato, oltre a sciopero e ce­
rnitala, un'assemblea il 12 in 
piazza Maggiore con tutti i giu­
risi e i parlamentari Ijolognesi. 
Ancora in bianco il -titolo»: se 
ci stai la legge si (esagera, al-
i rimenti il comitato si metterà 
al lavoro in vista do! voto di 
giugno. 

Pe- la prima prova referen­
daria a tre, Cgil, CU e Uil si 
pr;p.irano alla grande. In Emi­
lia Romagna, dove le grandi in­
dustrie si contano sulle dita 
delle mani e le medie: sono co­
munque una mincranza, la 
scorrmessa è decisiva: per i 
sindacati, radicati soprattutto 

nelle piccole e medie imprese. 
Per gli artigiani, che mai come 
in questa occasione si sono 
schierati compatti e combattivi 
contro Cgil, Cisl e Uil. Per tutta 
un'economia e un sistema di 
relazioni industriali che hanno 
radici in un'antica alleanza tra 
forze produttive. Ecco perché 
il voto fa paura, in Emilia Ro­
magna, un po' a tutti. Lo spie­
ga cosi Palmieri:-Se vincessero 
i no, torneremmo indietro di 
parecchi anni. E non solo nelle 
piccole imprese: i diritti sono il 
centro della nostra strategia e 
di tutti i contratti-. E se avesse­
ro la meglio i si? Facciamo un 
esempio: in Emilia sindacati e 
artigiani stanno trattando per il 
contratto regionale degli ali­
mentaristi. L'accordo è quasi 
fatto, ma gli industriali aspetta­
no di vedere asme va a finire 
questa storia dei dintti. La leg­
ge passi, ma se al referendum 
dovessero perdere, quella fir­
ma non la mcttcrebbeo di cer­
to. 

«Comunque, non capisco 
tanta ostilità da parte degli arti­
giani, che continuano a con­
trapporre dintti del lavoro e ne­
cessita delle imprese», pole­
mizza il segretario della Cgil di 
Bologna Duccio Campagnoli, 
che ha avviato ieri, insieme ai 
colleghi della Cisl Rino Berga­
maschi e della Uil Gianfranco 
Martelli, la «campagna per la 
legge e per il sì». Sposta la po­
lemica su altri terreni: «Forse 
c'è bisogno di una nuova poli­
tica che aiuti la piccola impre­
sa a qualificarsi. Non posso 
credere che la concorrenziali­
tà dipenda esclusivamente da 
una soglia infenore di tutela 
del lavoro. Èquesta un'opposi­
zione tutta ideologica alle no­
stre richieste, che non trova ri­
scontro nella realtà». E azzarda 
una speranza un po' provoca­
toria: -Penso che molti artigia­
ni possano votare tranquilla­
mente si. E forse lo faranno 
davvero-. Ma a Bologna il co­
mitato per il no non s'è fatto at­
tendere: la Cna lo ha annun­
ciato già due mesi fa, il 6 mar­
zo. 

dopo più di un anno e mezzo è 
sotto commissariamento. 
Quindi non si vede sbocco alla 
crisi 'erroviaria, il che aggrava 
•le difficoltà della situazione 
sindacale e del nnnovo con­
trattuale nelle Fs-. Insomma, 
per Garavini occorre «un chia­
rimento in sede parlamenta­
re». 

Non si è fatta attendere la ri-
sposia di Bernini, che però ha 
evitalo di contestare le cifre del 
suo dirimpettaio nel -governo 
omb'a». Gli ha invece rispedito 
l'accisa di elettoralismo: «Nel 
piano Fs di elettorale c'è solo 
l'interpretazione che ne dà 
l'on. Garavini-, ha dichiarato 
Bernini difendendo il piano 
come «una svolta nella politica 
ferroviaria del paese» e ricor­
dando che esso è stato già am­
piamente approfondito in Par­
lamento dove peraltro -sono 
sempre andato tempestiva­
mente e di mia iniziativa». 

PER IL DIALOGO 
E 11 RINNOVAMENTO 
DELLA POLITICA 
Noi crediamo che sia ancora possibile sognare un mon­
do nuovo. 
Sappiamo che cambiare è possibile perché i cambia­
menti dipendono anche da noi, dalla nostra capacità di 
rimetterci in discussione come uomini e come società. 
Il mare melmoso ed Inquinato della politica oggi può es­
itare agitato da un forte elemento di novità. 
Il Partito Comunista • il secondo partito italiano, il più 
grande partito della sinistra - si rimette in discussione, 
:il apre coraggiosamente al cambiamento. Questo pro-
gotto è fatto di atti concreti, di molteplici esperienze in­
dividuali, di percorsi differenti. 
Padre Samuele Ciambrilto è un giovane sacerdote che 
da anni è impegnato sui temi dell'emarginazione. Ha la­
vorato con I minori che vivono una condizione di disa­
gio, con i detenuti, con i tossicodipendenti, con 1 cosid­
detti barboni di Napoli. Ha organizzato una mensa per I 
poveri, una cooperativa nel carcere, un centro di ascol­
to, comunità di accoglienza per 1 minori («La Mansar­
da-, in provincia di Benevento, e «Il Ponte» a Nisida). 
£ quella di Padro Samuele un'esperienza ispirata so­
prattutto dal suo modo di vivere il cristianesimo. Il suo 
impegno sociale si e spesso scontrato con la burocra­
zia, l'ottusaggine culturale, Il clientelismo, il malgover­
no della cosa pubblica. 
Consideriamo la candidatura di Padre Samuele Clam­
or ilo, Indipendente nelle liste regionali del Pei. un mo-
ronto di dialogo tra culture diverse, dal quale può sca­
ltr ire una identità più ricca per l'intera sinistra. £ una 
scommessa forte dalla quale possono scaturire direttrt-
:i finora insondale. 
-3 solidarietà che qui esprimiamo all'impegno e alla 
scelta di Padre Samuele 6 la necessità avvertita da mol­
ti di dar voce anche alle speranze di quei settori collo-
ciati ai margini del sistema delle garanzie e della cittadi­
nanza, nell'ambito di un nuovo modo di concepire la po­
rti ca. 
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